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Gara a bocce sezionale
Gruppo di Vinovo Memorial Alessiato Pietro

Presso la bocciofila A.D.S. Piobe-
si-Vinovo, sabato 8 giugno 2019 
si è svolta la gara a bocce seziona-

le organizzata dal gruppo di Vinovo, 
in memoria del Socio Alessiato Pie-
tro. Dopo una settimana che il tempo 
faceva le bizze, quella mattina il sole 
sorgeva radioso e di buon auspicio 
per la giornata, già alle ore 8.00 erano 
presenti le squadre dei Gruppi della 
Sezione per iscriversi,  alcune di loro 
avevano già percorso più di un’ora di 
macchina. Dopo la consueta colazio-
ne alpina, veniva eseguita la cerimonia 
dell’alzabandiera, e di li a breve si dava 
inizio alla prima partita, delle tre in 
programma della giornata.Tra la pri-
ma e la seconda partita, qualcuno era 
contento e qualcun altro un pò meno, 
ma con un bicchier di vino e un pani-
no ritorna sul viso il sorriso e l’allegria.

E finita anche la seconda partita, 
tutti a pranzo dove ci trasferiamo 
presso la sede del gruppo di Vinovo 
dove viene servito il rancio alpino. 
Arrivano le ore 15.00, bisogna dare 
il via all’ultima partita, dopo di che 

la classifica sancirà la terna vincitrice 
del Memorial Alessiato Pietro e Tro-
feo Sezione di Torino. È terminata 
l’ultima partita, i giudici si mettono al 
lavoro per stilare la classifica, e dopo 
una mezz’ora,  ecco la classifica, si ini-
zia a leggere da chi ha avuto la gior-
nata più difficile: Piobesi, Caselle 2, 
Vinovo 3, Montaldo Torinese, Chia-
lamberto, Nichelino, Parella, Vinovo 
1, Vinovo 2, tutti premiati con meda-
glia ricordo e confezione di bottiglie 
di vino, dal Capo Gruppo e Consi-
gliere Sezionale Brunetti Rodolfo. 
Mancano ancora le tre terne arrivate 
sul podio, viene chiamato il Presi-
dente della bocciofila A.D.S. Piobesi 
– Vinovo per premiare la terza clas-
sificata, l’Avvocato Graziella Boretto 
consegna le medaglie e la confezione 
di vino, e il trofeo da loro aggiudica-
tosi alla terna di Caselle 1. Passiamo 
alla seconda terna, dove viene chiama-
to a premiare l’assessore del Comune 
di Vinovo Nerio Usan, che consegna 
alla terna di Candiolo le medaglie, 
il vino e il trofeo del secondo piaz-

zamento. Siamo arrivati in cima alla 
classifica dove la terna di Riva presso 
Chieri vince la gara a bocce sezionale, 
viene chiamato a consegnare i premi 
e il trofeo Memorial Alessiato Pietro 
il nipote Giovanni Racca, socio del 
gruppo di Vinovo. Sempre alla ter-
na di Riva presso Chieri viene con-

segnato il trofeo Sezione di Torino 
dalle mani del Consigliere sezionale 
Marcello Melgara. In conclusione 
della bella giornata passata in alle-
gria e amicizia, l’ammaina bandiera e 
il libera a tutti. Durante la mattinata 
sono venuti a trovarci, il Presidente 
Guido Vercellino e il Sindaco di Pio-
besi Torinese Fiorenzo Demichelis, 
nativo di Vinovo.

Il gruppo ringrazia con affetto, sti-
ma e amicizia tutti gli intervenuta al 
Memorial Alessiato Pietro.

Il gruppo di Vinovo
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Gara a bocce  
13a zona 

I giorni dal 21 al 29 Maggio 2019 
si é svolta a Chieri la tradizionale 
gara a bocce della 13a Zona or-

ganizzata dal Gruppo di Baldissero 
T.se alla quale hanno partecipato 16 
Quadrette in rappresentanza di 11 
Gruppi. 

La gara si é svolta in un clima di 
amicizia e cordialità ed è stata vinta 
dal Gruppo di Chieri dopo una finale 
combattuta,fino all’ultimo punto, con 
il Gruppo di Riva presso Chieri, terzo 
classificato il Gruppo di Montaldo. Il 
31 Maggio,sempre a Chieri, si è svolta 

la cena di premiazione,  con circa 130 
partecipanti,alla quale hanno presen-
ziato il Vice Presidente Alessandro 
Trovant e Daniele Revello che, uni-
ti al sottoscritto e al Vice Delegato 
Mario Zorzi hanno premiato sia il 
Gruppo primo classificato che tutti i 
Gruppi partecipanti. 

Un ringraziamento particolare al 
Gruppo di Baldissero T.se per il lavo-
ro svolto sia durante le gare che du-
rante la cena di premiazione.

Raffaele Bratta
Delegato 13°a Zona

GSA - Torino trionfa
al 4° Campionato Nazionale ANA di Mountain Bike

Il 4° Campionato Nazionale ANA di 
Mountain bike di Bistagno rimar-
rà nella storia del Gruppo Sportivo 

Alpini Torino: prima su 31 Sezioni nel 
Trofeo Scaramuzza per gli Alpini, pri-
ma su 20 Sezioni nel Trofeo Conte Ca-
leppio per gli Aggregati. E tutto questo 
non è per caso, ma il frutto di un duro 
e lungo lavoro di preparazione. Lo 

30 Vessilli, Onore ai Caduti, accensio-
ne del Tripode e Santa Messa. Il Pre-
sidente Nazionale Sebastiano Favero 
ha voluto presenziare perché, come da 
lui detto durante l’Assemblea dei De-
legati: “Lo sport ha un costo per l’A-
NA, ma è una attività che dà visibilità 
all’Associazione e porta nuovi Alpini 
ed Aggregati che gareggiano con spi-
rito alpino”. 

Probabilmente il Presidente sarà 
con noi anche a Lamon per il pros-
simo Campionato di corsa a staffetta. 
Una menzione particolare per Tizia-
no Barbero che, con spirito alpino si 
è fermato a soccorrere un concorrente 
caduto, seriamente ferito ed ha chia-
mato l’ambulanza ed un saluto agli al-
tri nostri atleti, occupati in altre gare, 
come ad esempio Walter D’Alessan-
dra, che ha partecipato alla 24 ore di 
Mountain Bike di Finale, e Lorena 
Casse, vincitrice del Trofeo Femmini-
le Carli a Perinaldo dello scorso anno, 
occupata in una importante trial: vi 
aspettiamo nelle prossime gare: pros-
simo appuntamento il Campionato 
ANA di Staffetta a Lamon il 29 e 30 
Giugno e la settimana successiva, 6 e 
7 luglio, a Conegliano e Vittorio Ve-
neto per il Campionato di Tiro Cara-
bina e Pistola.

Marcello Melgara, Silvio Rizzetto,  
Alberto Ingaramo 

scorso anno a Perinaldo erano iscritti 
16 Alpini e 14 Aggregati, quest’anno 
a Bistagno, c’è stata nuovamente una 
grande partecipazione: con 15 Alpini e 
9 Aggregati la squadra di Torino era la 
più numerosa. 

Ma la vittoria non si costruisce 
solo con la quantità, con la qualità: 
Massimiliano Perona, vice Campione 

italiano Alpini e primo della Catego-
ria A3, Valentino Meneghini primo 
della Categoria B2, Paolo Perotto, 3° 
della Categoria A5 e 5° Assoluto, Ser-
gio Brachetto e Luca Franchino nella 
Categoria A6. Complimenti a Ivan 
Negro che, penalizzato dall’ingorgo in 
partenza è riuscito a risalire al 5° posto 
della agguerritissima Categoria B1. 

I Campionati ANA non sono solo 
eventi sportivi, ma celebrazioni alpi-
ne: al sabato, Alzabandiera con circa 
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90° a Mezzenile
Sabato 25 e Domenica 26 Maggio 

2019 si sono svolte le celebra-
zioni per il 90° Anniversario di 

Fondazione del Gruppo di Mezzenile 
e il suo Quarantacinquesimo di Ri-
fondazione. A porgere i loro omaggi 
sono stati circa 60 i Gagliardetti di 
altrettanti Gruppi alpini a far da co-
rona ai festeggiati di Mezzenile. Un 
successone.

25 Maggio 2019: Sabato, dopo la 
cena Alpina a sorpresa, che ha visto 
partecipare circa 130 persone, la serata 
era dedicata al canto popolare, con il 
gruppo I Birikin, che hanno riempito 
all’inverosimile il PalaSanRocco e con 
il loro entusiasmo, la loro simpatia e 
bravura hanno fatto passare a tutti 
una meravigliosa serata. Un ricordo 
particolare, durante la loro esibizione, 
è stato per l’amico Pinino, scomparso 
lo scorso anno e grande cantante.

26 Maggio 2019: Domenica, 
come già si diceva, l’apoteosi. Fin 
dalle nove, le penne nere giunte da 
ogni dove, da Torino e provincia, 
dalla Val di Susa, dal Biellese, affol-
lavano il PalaSanRocco per la cola-
zione offerta dal Gruppo. Alle dieci 
in punto, dopo l’entrata nello schie-
ramento, del Vessillo della Sezione 
di Torino, scortato per l’occasione 
dal Vice Presidente Vicario Berta, 
dal Vice Presidente Ramondino e da 
altri 5 Consiglieri, guidato dall’in-
faticabile capogruppo Graziano 
Caiolo Fusera, Pinuccio per amici 
e commilitoni e ritmato dalle note 
della Banda Musicale di Mezzeni-
le e Pessinetto, il corteo si è mosso 
verso la prima delle tappe obbligate 
della giornata. La lapide dell’arti-
gliere alpino prima e partigiano poi 
Vincenzo Geninatti Neni, dove è 

stato deposto un omaggio floreale. 
Da li il corteo si è spostato verso la 
piazza della chiesa, al monumento 
ai Caduti, dove dopo l’alzabandiera 
e l’onore ai combattenti, è stata de-
posta una corona d’alloro ai Caduti. 
Causa maltempo non si è potuto of-
ficiare la Santa Messa al Monumento 
dell’Alpino, ma una delegazione ha 
deposto ugualmente la corona d’allo-
ro a ricordo dei Nostri Alpini andati 
avanti. La Santa Messa quindi è stata 
celebrata nella Chiesa Parrocchiale 
San Martino dal parroco Don Silvio 
Ruffino; al termine ha preso la parola 
il Capo Gruppo per i ringraziamenti 
e i saluti di circostanza. La piacevole 
sorpresa per tutti è stato scoprire che 
tutto sono state, fuorché di circostan-
za le parole di Pinuccio. Con la voce 
rotta dalla commozione e con pause 
imposte dall’emozione che gli saliva 
dal cuore, il dinamico e amato Capo 
Gruppo mezzenilese ha ringraziato 
tutti coloro che hanno reso possibile 
la rinascita e la vita del gruppo negli 
ultimi 45 anni e il completamento 
del monumento. Dopo gli omaggi 
alla madrina del gruppo Giovanna 
Zaroli in Geninat e a quella del Ga-
gliardetto Nadia Geninatti Cossatin, 
ha poi passato la parola ad un emo-
zionato Sindaco Roberto Grappolo, 
alla sua ultima uscita con la fascia 
tricolore. Un discorso semplice, come 
nello stile dell’uomo e come la ricor-
renza suggeriva, in cui ha ricordato 
il legame profondo tra Mezzenile e 
le Penne Nere. Alpini, uomini di po-

che parole e molti fatti, in pace come 
in guerra, nella quotidianità come 
nell’emergenza. Dopo il Sindaco ha 
preso la parola il Vice Presidente Vi-
cario della Sezione di Torino, Berta 
Pierangelo, il quale ha portato i salu-
ti del Presidente sezionale e di tutta 
la Sezione di Torino al Gruppo di 
Mezzenile in questo suo importante 
compleanno. Al termine delle ora-
zioni tutti gli alpini e simpatizzanti, 
in corteo, si sono recati verso il Pa-
laSanRocco dove, dopo l’uscita dalla 
schieramento del Vessillo Sezionale, 
è stato offerto l’aperitivo e successi-
vamente servito il pranzo Alpino a 
circa 170 persone, cucinato in modo 
esemplare dalla Gastronomia d’Altri 
Tempi di Lanzo T.se. Nel corso del 
pomeriggio sono state fatte le pre-
miazioni di rito ai Soci del Direttivo, 
agli alpini e non che hanno lavorato 
per la buona riuscita di questi due 
giorni di festa, alle Associazioni loca-
li presenti, al Sindaco e Vice Sindaco 
attuale per la loro collaborazione du-
rante il loro mandato, al Vessillo della 
Val di Susa, per la prima volta presen-
te alla nostra manifestazione. I rin-
graziamenti finali ovviamente vanno 
a tutti coloro che hanno lavorato pri-
ma, durante e dopo i festeggiamenti, 
a tutti i presenti, Vessilli sezionali ed 
accompagnatori, Gagliardetti, Ban-
diere d’Armi in congedo, Associazio-
ni di Mezzenile ed ai Mezzenilesi e 
non che sono intervenuti per rendere 
la nostra festa ancora più bella e viva.

Segretario del Gruppo Turinetti Dario

BANDO - Borse di Studio 2019
del Fondo Presidenti Fanci - Scagno

In memoria dei Presidenti sezionali Fanci e Sca-
gno, la Sezione A.N.A. di Torino assegna per 
l’anno scolastico 2018-2019 N° 6 Borse di Stu-

dio ai giovani studenti che abbiano superato l’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studi e siano 
figli, o nipoti (figli di figli) di Alpini iscritti presso 
la Sezione A.N.A. di Torino ed in regola con il 
tesseramento.

1.	 Criteri di assegnazione
Concorrono alla assegnazione delle Borse di Stu-
dio i candidati che al termine dell’anno scolastico 
2018-2019 abbiano superato l’esame di maturità e 
conseguito il diploma di Licenza Liceale o il di-
ploma di Istituto Tecnico o Professionale ( corsi 
della durata quinquennale) ed abbiano ottenuto 
una votazione di almeno 80/100.

Le 6 Borse di Studio del valore di Euro 400 
cadauna verranno attribuite ai primi sei classificati 
nella graduatoria stabilita in base alla migliore vo-

tazione raggiunta. A parità di merito costituiscono 
titolo di preferenza per l’assegnazione delle Borse, 
nell’ordine
-  figli di genitore Alpino
-  nipoti di nonno Alpino
-  anzianità di iscrizione (senza interruzione) del 
Socio alla Sezione A.N.A. di Torino.

2.	 �Domanda di partecipazione e documenti
La domanda di ammissione alle Borse di Studio, 
redatta dal Socio su apposito modulo ritirabile 
presso la Segreteria della Sezione di Torino o 
scaricabile dal sito web:http://www.alpini.to-
rino.it dovrà pervenire, esclusivamente tramite 
il Capo Gruppo del Socio, alla Segreteria della 
Sezione A.N.A di Torino entro e non oltre il 
giorno 6 Novembre 2019 corredata dei seguenti 
documenti:
a)	� copia del Diploma conseguito o, in alternativa, 

certificato in carta semplice dell’Autorità scola-

stica attestante il Titolo di Studio conseguito e 
la votazione finale all’Esame di Stato.

b)	�stato di famiglia in carta libera o autocertifica-
zione.

c)	� dichiarazione del Capo Gruppo attestante l’i-
scrizione del Socio alla Sezione A.N.A di Tori-
no e l’anno di anzianità di iscrizione.

d)	�solo per i nipoti di nonni alpini, oltre allo stato 
di famiglia occorre anche presentare una di-
chiarazione del Socio Alpino attestante che il 
candidato (nome) è figlio/a del proprio figlio/a 
(nome).
 

3.	 Consegna delle Borse di Studio
La consegna delle Borse avrà luogo nel mese di 
Giugno 2020 in occasione delle celebrazioni per la 
Festa sezionale. Ai premiati, che dovranno ritirare 
personalmente la Borsa, verranno, a tempo debito, 
comunicate sia la data che le modalità della ceri-
monia di consegna dei premi.
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Un “ex voto” per grazia ricevuta
Un alpino è tornato dal fronte

Dedicare un ex voto ad un 
Santo o alla Madon-
na è tradizione che si 

perde nella notte dei tempi. 
Non esiste santuario o cap-
pella votiva che non abbia 
almeno un muro ricoperto 
da incorniciati rilievi argen-
tei raffiguranti cuori, braccia 
o gambe, da grucce appese 
che hanno sorretto infermi 
dal deambulare incerto, da 
dipinti che mostrano uomini 
e donne scampati a pericoli 
mortali, vuoi per un parto 
che si preannuncia difficile, 
vuoi per un carro che si ri-
balta per l’imbizzarrirsi di 
un cavallo. Vicende di ogni 
giorno. Vicende di uomini e 
donne che dopo essersi “resi” 
(donati) a un Santo interces-
sore hanno voluto esprimere 
la grazia ricevuta con una 
raffigurazione realistica, ese-
guita da pittori popolari con 
tratti sobrii, essenziali, che 
oggi diremmo infantili, dal-
la tecnica pittorica definita 
“naif ” dagli studiosi dell’arte. 

Nel territorio carmagnolese, in 
una cappella campestre seicentesca 
dedicata a San Pancrazio, il Santo 
protettore dei raccolti e dalle gelate 
primaverili, vi è, fra altri, un ex voto 
dipinto su carta che raffigura un alpi-
no in compagnia della moglie, Maria 
Cravero. Quell’ ”ex voto” fu commis-
sionato nel 1942 dalla moglie Maria, 
riconoscente per la”Grazia Ricevuta” 
in seguito alle preghiere e alle sup-
pliche che recitò affinché il marito 
alpino potesse tornare incolume da 
una campagna di guerra. Si vedono 
entrambi i coniugi in orazione ingi-
nocchiati davanti all’altare rivolti ver-
so l’effige della Madonna con Bambi-
no e alcuni Santi avvolti in un’aureola 
di luce empirea. L’alpino è in divisa 
militare e porta chiaramente visibile 
sul bavero della giubba la mostrina 
verde, mentre il cappello alpino, con 
la sua bella penna nera, è adagiato 
sul pavimento nelle vicinanze della 
coppia. Sul cappello non è purtrop-
po visibile la nappina che sorregge 
la penna perché dal suo colore si sa-
rebbe potuto risalire, o quantomeno 
circoscrivere, il Battaglione di appar-
tenenza dell’alpino. La data che però 
riporta, anno 1942, induce ad alcune 
considerazioni: l’alpino avrebbe po-
tuto, verosimilmente, appartenere alla 
Divisione alpina “Cuneense” perchè, 

con l’avvenuto armistizio del 23 aprile 
1942 le ostilità belliche tra l’Italia e la 
Grecia cessarono e la “Cuneense” con 
la “Julia” e la”Tridentina” fecero rien-
tro in Italia in attesa di essere inviate 
in Russia. Rimasero in Balcania tre 
Divisioni alpine: “Taurinense”, “Alpi 
Graie” e “Pusteria” ( la Divisione alla 
quale appartenne il mai dimenticato 
M.llo Rosatelli, alpino, signore e ga-
lantuomo). 

Il cognome Cravero è particolar-
mente frequente in provincia di Cu-
neo e tutti sappiamo che un giovane 
di leva arruolato nel Corpo degli Al-
pini o un alpino richiamato alle armi 
residente in Distretti Militari diversi 
da quello del luogo di nascita, per fer-
rea disposizione del Ministero della 
Guerra dovevano essere assegnati a 
Reparti alpini operanti, in pace e in 
guerra, sotto la giurisdizione del Di-
stretto Militare di nascita. Un esem-
pio viene da Carmagnola che anno-
vera fra i Caduti della campagna di 
Russia dodici alpini, dei quali undici 
appartenenti alla “Cuneense”: quattro 
del Btg.”Saluzzo”, tre del “Dronero”, 
uno del “Borgo San Dalmazzo”, due 
artiglieri del “Gruppo Pinerolo” del 
4° Reggimento e uno del “2° Alpini 
4a colonna salmerie”, tutti residenti 
a Carmagnola, ma tutti cittadini nati 
e iscritti nelle liste di leva della pro-
vincia Granda. Risiede ancora oggi 

in Carmagnola Giovanni Alutto, l’ul-
tracentenario alpino del “Borgo San 
Dalmazzo” reduce dalla campagna di 
Russia, nato a Barbaresco (CN). Nel 
2003 giunsero a Carmagnola pro-
venienti dalla Russia i resti mortali 
dell’alpino Antonio Albera, uno dei 
quattro del “Saluzzo”. Dopo gli ono-
ri al Caduto, presente un picchetto in 
armi della “Taurinense”, i famiglia-
ri ancora residenti a Carmagnola ne 
disposero la sepoltura nella tomba di 
famiglia presso il cimitero di Savi-
gliano (CN). Inoltre, per il cognome 
Cravero, in provincia di Cuneo fanno 

fede anche numerosi topo-
nimi, vedi Cravanzana nella 
Langa, Crava di Morozzo 
nel Monregalese, Caprauna 
nell’Alta Val Tanaro e altri. 
Quel dipinto pur così sem-
plice nella sua fattura, ma di 
grande spontaneità, dimo-
stra che, con la fede, le sup-
pliche e la preghiera possono 
venir realizzati gli intenti ri-
volti ad ottenere il bene pro-
prio o di quello altrui. Oggi, 
tutti noi alpini, gli stessi 
intenti li ribadiamo con la 
nostra preghiera quando, 
fra l’altro, recitiamo: “Dio 
onnipotente (...) rendi forti 
le nostre armi contro chiun-
que minacci (...) la nostra 
millenaria civiltà cristiana”. 
Civiltà è anche sinonimo di 
cultura, quella che i nostri 
padri ci hanno trasmesso 
con l’esempio proveniente 
dalle loro forzate rinunce, 
dalle privazioni, dal lavoro, 
dalla famiglia e dal dovere 
di mantenere sempre saldi il 

senso dello Stato e dell’appartenenza. 
Il dodicesimo alpino Caduto in Rus-
sia e residente a Carmagnola fu Gia-
como Mulassano, classe 1922, nato a 
Caramagna Piemonte (CN) che risul-
ta disperso il 26/1/1943,appartenente 
al Battaglione “Morbegno” del 5°Al-
pini, Divisione “Tridentina”. Presumo 
che il Mulassano sia stato assegnato 
al 5°Rgt. Alpini quale rincalzo, là tra-
sferito dalla “Cuneense” a copertura, 
forse, dell’organico umano del citato 
“Morbegno”.

Domenico Curletti
Gruppo di Testona
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Balangero 95°e Festa
Grandi festeggiamenti il 14-15 e 16 giugno a Balangero per i 95° anni-

versario del Gruppo e il 99° della Sezione ANA di Torino. Tre giornate 
impegnative, dove il gruppo locale insieme ad un nutrito staff di volontari, 

hanno collaborato in modo  straordinario. Il programma è iniziato venerdì 14 
con l’inaugurazione del piazzale intitolato alle Truppe Alpine che completa i 
lavori di manutenzione del Sacrario Alpini intitolato a s. Biagio che quest’anno 
festeggia i 40 anni di costruzione.            

Alla  manifestazione ha partecipato la Fanfara della Brigata Alpina Tauri-
nense che ha accompagnato prima lo scoprimento della targa del piazzale da 
parte del sindaco dott. Franco Romeo e poi ha eseguito, in maniera magistrale 
per tutte le persone presenti, una serie di caroselli. La serata è continuata nella 
tensostruttura dove è stata servita la cena e dove la fanfara si è esibita in un mini 
concerto intervallato dalla proiezione del video sulla costruzione del sacrario. I 
balangeresi presenti hanno così rivisto famigliari o amici che con un durissimo 

lavoro durato quasi 10.000 ore hanno ridato vita ad una cappella 
che stava rischiando di crollare trasformandola in un Sacrario 
con un’imponente scalinata. Molto belle e intense le parole del 
capogruppo che ha ricordato come la collaborazione e la coesio-
ne delle persone possano portare a dei risultati inimmaginabili. 
Il giorno dopo, sabato 15, gli alpini del Gruppo, alcuni rappre-
sentanti della Sezione e qualche simpatizzante si è ritrovato  per 
fare l’alzabandiera dando  così inizio alla seconda giornata di 
festa. Una decina di musicanti con un nutrito seguito di alpini a 
passeggio per le vie del paese accolti con tanta partecipazione da 
alcuni paesani nei cortili e nei bar. Nel pomeriggio la Protezione 
Civile sezionale ha esibito i propri mezzi e l’unità cinofila ha 
dato dimostrazione  delle  capacità di ricerca dei propri cani che 
vengono utilizzati nelle varie calamità naturali. Gli alpini si sono 

I Reduci Giovanni Alutto (103 anni) e Silvio Biasetti (106 anni)
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poi ritrovati presso la sede del Gruppo da dove è partito il corteo che ha attra-
versato il centro storico fino ad arrivare alla monumentale chiesa  Parrocchiale 
di S. Giacomo per partecipare alla celebrazione animata dal Coro della Sezione 
di Torino. Al termine il parroco Don Luigi ha benedetto il nuovo Gagliardetto. 
Al rientro altra cena altro concerto anzi doppio, prima la Filarmonica Devesina 
poi il Coro della Sezione di Torino si sono esibiti per il numeroso pubblico pre-
sente. La domenica è iniziata molto presto con una sostanziosa colazione alpina 
allietata dal carosello del Corpo musicale di Balangero e s. Pietro di Coassolo 
con un inaspettato quanto gradito inserimento della Fanfara Montenero. Molte 
le Sezioni partecipanti, da quella di Torino a quelle vicine fino ad arrivare ad 
alcune molto distanti come quella di Melbourne. Molto gradita è stata la parte-
cipazione del reparto Salmerie della Sezione di Mondovì in chiusura di un lun-
go corteo che si è snodato per le vie del paese fino ad arrivare al Sacrario dove 
si sono svolte le orazioni ufficiali del capogruppo Giancarlo Perino, del sindaco 
dott Franco Romeo, del presidente Guido Vercellino e del rappresentante del 
direttivo nazionale Remo Ferretti, la premiazione dell’alpino dell’anno Cor-
ziatto Nicolao di Coassolo  e la Santa Messa officiata dal parro-
co Don Luigi Magnano. Un grande onore per Balangero è stata 
la partecipazione dell’alpino decano nazionale Silvio Biasetti di 
106 anni e dell’alpino Giovanni Alutto di 103  che ha voluto 
impreziosire la festa con la lettura della preghiera dell’alpino. Un 
momento indimenticabile. La giornata è proseguita con il pranzo 
preparato dal catering  La Cucina Piemontese di Vigone e infine 
l’ammaina bandiera ha concluso quella che verrà ricordata negli 
annali del piccolo paese di Balangero come la più grande, la più 
importante e la più bella festa di alpini mai realizzata. Grazie a 
tutti e W gli alpini.

Corrado Federighi

sezionale della “Veja”
Servizio  

fotografico  
di Aldo Merlo

 ALPINO DELL’ANNO 2019 

Corziatto Nicolao  Nato il 27 Gennaio a Coassolo Torinese,  ser-
vizio militare nel VII Reggimento Alpini, Consigliere Comunale per tre 
legislature, Cavaliere della Repubblica, Capo Gruppo di Coassolo per 54 
anni, Consigliere sezionale per un mandato.
Nella sua lunga carriera di Capo Gruppo, ha svolto numerose iniziative, 
promuovendo tutte le attività che gli alpini hanno svolto a favore del 
territorio e delle Associazioni. Tra le sue realizzazioni più impegnative  
si annoverano: Costruzione Cippo “penne Mozze”, fondazione della 
Sezione Coassolese AVIS, inaugurazione della piazzetta “Volontari del 
Sangue”, inaugurazione del Parco Giochi attrezzato per i bimbi, realizza-
zione dell’impianto di illuminazione del campanile, istituzione del premio 
“Alpino dell’anno” del Gruppo, fondazione della Sezione Coassolese 
dell’AIDO, oltre all’inaugurazione di cippi vari a ricordo dei volontari AVIS 
e AIDO defunti. Nel 2016 ha lasciato, per motivi di salute, la direzione del 
Gruppo, mantenendo comunque un rapporto di stretta collaborazione 
con il suo successore.

Nicolao Corziatto, Alpino dell’anno - 2° da sinistra
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Ma cos’è la “Società di  
Mutuo Soccorso Alpini in congedo”?

La Nonna dell’Associazione 
Nazionale Alpini
Fondata nel 1891 da un gruppo di 
Alpini piemontesi in congedo è da 
sempre considerata l’antesignana 
dell’A.N.A. La Società fu addirittura 
qualcosa in più di una semplice asso-
ciazione di militari in congedo, nei pri-
mi quarant’anni svolse anche un im-
portante ruolo nel campo mutualistico 
e previdenziale, quando ancora non 
esistevano le mutue né gli enti previ-
denziali, con un sistema che venne poi 
istituzionalizzato dalle cosiddette “cas-
se malattia” nel periodo fascista.

Oltre a elargire i sussidi in dena-
ro e assistenza medica agli associati 
che in seguito a malattia, infortunio 
e vecchiaia non fossero più in grado 
di lavorare, questa società divenne un 
punto di riferimento per i propri soci 
in particolar modo divenne la prima 
occasione di ritrovo tra penne nere. 
Da questo presero spunto i reduci 
della prima guerra mondiale che a 
Milano, vent’ottanni dopo, fondarono 
l’A.N.A. l’8 luglio 1919.

La grande storia
Era il 31 dicembre del 1891 quando, 
in seguito alla concessione dello Sta-
tuto Albertino del 1848 che ricono-
sceva ai Cittadini il diritto di adunarsi 
pacificamente senza armi, un gruppo 
di Alpini e Ufficiali in congedo deci-
sero di fondare la “Società di Mutuo 
Soccorso fra Alpini in congedo” con 
l’Alto Patronato di S.M. Re Umberto 
I° in Torino. La Presidenza Onoraria 
fu addirittura assunta dal Ministro 
della Guerra del Regno, Generale Ce-
sare Ricotti e in seguito dal Ten. Gen. 
Gr. Uff. Donato Etna, Senatore del 
Regno d’Italia. Soci fondatori Bian-

cotti Edoardo, De Benedetti Enrico, 
Fontana Cav. Enrico, Florio Cav. Uff. 
Quinto, Robotti Silvio, Tarditi Erne-
sto. Lo scopo era quello di mantenere 
vivo lo spirito di corpo, il mutuo soc-
corso e provvedere all’assistenza dei 
bisognosi. Nei primi giorni del 1892 
la Costituzione della Società nella 
prima sede di via Principe Tommaso 
con tanto di benedizione della Ban-
diera Sociale, oggi conservata al Mu-
seo della Brigata Alpina Taurinense, 
poi in via Roma sotto la Galleria Na-
zionale fino al 1921, in via Viotti, in 
via Ricasoli e poi in via Verdi 10. Pri-
mo presidente effettivo della Società 
di Mutuo Soccorso fra militari alpini 
in congedo fu il Cav. Enrico Fontana, 
cui seguirono: Cagliero, De Benedet-
ti, Pozzo, Gallo, Galizia, Basso, Tar-
diti, come risulta dalle dichiarazioni 
tramandate verbalmente dai soci più 
anziani, in quanto a causa degli eventi 
bellici gran parte dell’archivio andò 
perduto. 

Nel 1897 nasce la Società di Mu-
tuo Soccorso di Cuneo, che già defi-

niva in modo appropriato “Alpini in 
congedo” i suoi aderenti. Buon ultimo, 
agli inizi del secolo 1903 sorgeva an-
che a Pinerolo con la partecipazione 
di un gran numero di Alpini di Torino 
e Cuneo la “Società di Mutuo Soccor-
so fra Alpini in congedo” di Pinerolo. 
Nel marzo del 1928 alla Esposizione 
di Torino nella Celebrazione nazio-
nale dell’Unità d’Italia viene conferita 
la Medaglia d’Argento alla Bandiera 
della Società. Nel periodo che va dal 
1921 al 1931 il Sodalizio distribuisce 
oltre 40.000 lire in sussidi.

Nel 1930 la Società di Mutuo 
Soccorso Alpini in Congedo aderisce 
all’Ente Nazionale della Cooperazione 
secondo le disposizioni di Legge. La 
Società veniva legalmente riconosciu-
ta con decreto Nr. 96 del 13 gennaio 
1931 dal Tribunale di Torino. Il 15 
maggio 1932, con la Presidenza di Er-
nesto Tarditi, la Società festeggia il 40° 
di fondazione in concomitanza con il 
60° di creazione del Corpo degli Al-
pini. Il 27 settembre 1939 fu emanato 
un decreto Prefettizio che la sottopo-
neva ad Amministrazione Commis-
sariale obbligandola alla sospensione 
di ogni sua attività sociale, eccetto la 
parte inerente la sezione ricreativa. Il 
compito della gestione straordinaria e 
della liquidazione del patrimonio so-
ciale era demandato al Cav. Uff. Dott. 
Leonardo Comerci al quale in data 30 
ottobre presenti i membri del disciolto 
Consiglio, a mani del Presidente, gli 
furono trasmesse le consegne relati-
ve al patrimonio sociale che risultava 
in attivo per 72.192,10 lire e passivo 
per 15.966,25. Da quanto sopra il pa-
trimonio netto era di 56.225,85 lire. 
Il Commissario Prefettizio avutene 
le consegne procedette alle funzio-
ni demandategli provvedendo prima 
alla liquidazione del passivo per poi 
passare alla liquidazione dell’attivo, 

tenendo però ancora in funzione la 
sezione ricreativa della Società che 
fu continuata fino al 11 marzo 1940 
come risulta dal libro giornale cassa, 
sul quale sono riportate le registra-
zioni inerenti alla gestione ricreativa 
e all’incasso delle quote sociali fino a 
detto periodo, mentre l’amministra-
zione straordinaria fu riprodotta sul 
libro commissariale tenuto dal Dott. 
Leonardo Comerci. Benché la società 
non dimostrasse palesemente quel ca-
rattere intrinseco per la quale era stata 
costituita, tuttavia la sezione ricreativa 
non gli fece perdere quelle linee diret-
tive il cui sfondo erano la mutualisti-
cità. Non fu facile trarre quelle prove 
necessarie che avrebbero dimostrato 
il vero carattere sociale e mutualisti-
co, ma finalmente in data 27 maggio 
1940 per tramite del Commissario 
Prefettizio Dott. Leonardo Comer-
ci che ne aveva riconosciuto il fine, si 
procedette alla compilazione di una 
relazione, dove erano specificate tutte 
le eccezioni sollevate per determinare 
il vero fine sociale, e consegnato alle 
autorità competenti. Queste eccezioni 
vennero prese in esame fino all’emana-
zione del Decreto di Sua Eccellenza 
il Prefetto di Torino in data 23 luglio 
1940 n. 29146 Div. 3/A con il quale 
veniva dichiarato decaduto il periodo 
di amministrazione straordinaria e la 
funzione Commissariale Prefettizia, 
riconosceva il fine morale mutualistico 
del nostro sodalizio e ne promuoveva 
il ripristino a condizione però che non 
fosse più istituita la Sezione ricreativa, 
poiché come citato nello stesso decre-
to, di pertinenza dei Dopolavori, per 
gli Alpini già esisteva il Dopolavoro 
del 10° Battaglione. Dott. Leonardo 
Comerci dando esecuzione al Decreto 
nella sede sociale del sodalizio, pas-
sava al Presidente Domenico Poggio, 
che rimarrà in carica fino al 1950, e 
al ricostituito Consiglio le riconsegne 
relative alle attività patrimoniali esi-
stenti alla fine del periodo ammini-
strativo straordinario che lasciarono il 
patrimonio netto sociale pressoché in-
variato. Gli anni che seguirono, in par-
ticolare quelli tra il 43 e il 45 furono 
momenti terribili, andarono perse nu-
merose testimonianze storiche poiché 
venivano cercate testimonianze e Ban-
diere delle Società di Mutuo Soccorso 
per distruggerle. Grazie ad alcuni Al-
pini, a rischio della propria vita, si sal-
vò la Centenaria Bandiera. Al termine 
del 2° conflitto mondiale e nell’anno 
della Liberazione, la Società di Mutuo 
Soccorso Alpini in congedo è risorta 
riprendendo faticosamente il suo cam-
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mino con un maggiore impegno nel 
mantenere vivo il ricordo delle tante 
Società dì Mutuo Soccorso fra Mili-
tari in congedo di ogni Arma ed epoca 
patrimonio storico nella storia d’Italia. 
Negli anni cinquanta la Società ha la 
sua sede ufficiale in via Verdi 10 e di-
spone anche in Strada Mongreno 81 
di una bella sede estiva con “Baita”, 
buffet, sala da ballo ed ampio boccio-
dromo, anche detta “Villaggio alpino 
della Mutua” è composta da quattro 
padiglioni in muratura dei quali uno 
sistemato a chalet aperto sui tre lati e 
di un vasto terreno abbondantemen-
te alberato. Dopo Domenico Poggio 
hanno assunto l’incarico di presidenza 
i signori: Ernesto Negro (1951-1957) 
che lasciò la presidenza per motivi di 
salute, Giovanni Passera (1957-1958), 
Virginio Baudino (1958-1964), Ser-
gio Basso (1965-1966) e dal 1967 
ancora il Baudino fino alla fine degli 
anni ‘90. In occasione della grande 
Adunata ANA del 1961 centinaia di 
Alpini provenienti da tutt’Italia visi-
tano la Sede in via Verdi. Nel maggio 
1962 si festeggia il 70° di fondazione, 
il Presidente Virginio Baudino è pre-
miato con medaglia d’oro e pergame-
na per il suo attaccamento alla società. 
Dopo molti anni trascorsi nella sede di 
via Verdi 10 non potendo più far fron-
te alle alte spese d’affitto la Società si 
sposta ospite presso la Società Rubatto 
in strada del Morozzo 12 a Val Salice. 

Nel marzo del 1975 con una cerimo-
nia solenne la bandiera è stata conse-
gnata per la conservazione perenne al 
Museo della Brigata Alpina Taurinen-
se con l’allora Comandante Generale 
Silvio Toth, dov’è tuttora esposta. Nel 
1992 la “Società di Mutuo Soccorso 
Alpini in Congedo” compie 100 anni! 
Affiliata alla Ligue Interregionale des 
Droits de l’Homme - Italia con De-
creto del 1 gennaio 1995. Il 13 dicem-
bre 1995 insignita del Sovering Order 
of the Kingts of Justice. Iscritta nel 
Registro delle Associazioni dei Co-
mune di Torino con Delibera del 07 
aprile 1997 prot. N.° 2943. Con De-
creto Ministeriale del 31 marzo 1998 
(4081/D.XI.109) è iscritta nell’Elenco 
delle “Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma” del Ministero della Difesa.

Per alcuni anni il Sodalizio man-
tiene un profilo piuttosto basso finché 
con la Presidenza dell’Alpino Mario 
Biciotti comincia a riprendere lustro 
grazie anche all’ottimo lavoro del Se-
gretario Marino Colò e all’interessa-
mento del Consiglio tutto. Durante 
l’assemblea ordinaria nel novembre 
2008, in accordo con l’allora Presiden-
te della Sezione di Torino dell’ A.N.A. 
Giorgio Chiosso ed il Consiglio sezio-
nale, viene chiesto a tutti i Gruppi della 
Sezione di dare forza alle nuove inizia-
tive individuando nel loro interno le 
persone disponibili a dare qualche ora 
la settimana per alleviare la solitudine 
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MADE IN ITALY

Corpus Domini Favria-Oglianico

Giovedì 20 giugno, ho partecipato 
con i commilitoni del Gruppo 
alpini di Favria alla processione 

del Corpus Domini, in questa occa-
sione abbiamo avuto l’onore di portare 
il baldacchino durante la processio-
ne dalla chiesa di Favria a quella di 
Oglianico con le autorità civili, il bal-
dacchino preceduto dai bambini che 
gettavano petali di rosa lungo il per-
corso e seguito dal coro e da tutta la 
numerosa popolazione delle due Co-
munità. Mentre camminavo in pro-
cessione verso Oglianico, dove questo 
onore veniva assunto dagli amici alpi-
ni del Gruppo del paese limitrofo di 
Oglianico pensavo che il mondo ha un 
grande bisogno oggi di guardare l’Eu-
caristia per non perdere di vista il volto 
degli uomini, il valore della vita e de-

gli umani bisogni. Durante il percorso 
riflettevo che se torniamo a guardare 
all’Eucaristia ed al suo significato forse 
diventerà più chiara, facile e bella la via 
per creare una società meno arrogante, 
rassegnata e triste. Ritengo che la San-
tissima Eucaristia non è solo un gran-
de esempio da imitare, ma è il prin-
cipio, la sorgente che ci rende capaci 
di vivere come Lui. Grandi gli Alpini 
sempre presenti nelle cerimonie civi-
li e religiose che ci ricordano sempre 
nonostante tutto se un certo progresso 
tende ad implodere con delle degene-
razioni pensando di cancellare tradi-
zioni   culturali ci sono gli alpini che 
conservano i valori-vaccino, necessari 
nei momenti di epidemia di sbando 
culturale della società.

Giorgio Cortese

Ritengo doveroso, a complemento 
di quanto è stato detto durante 
la riunione dei Capi Gruppo nel 

novembre 2018 e successivamente 
nel corso dell’ultima Assemblea della 
Sezione, illustrare la destinazione dei 
contributi del 5‰ negli anni 2017 e 
2018.

ANNO 2017
Spese di gestione sono ammon-

tate complessivamente a €  3.108,78 
suddivise in € 317,42 in spese di ge-
stione vere e proprie più il residuo di 
una consulenza da attribuire alle note 
vicende degli anni passati.

Contributi erogati: alla Sezione 
€  38.048,66 e €  4.509,57 al Museo 
di Artiglieria per l’allestimento di un 
Reparto dedicato alle Artiglierie da 
Montagna.

ANNO 2018
Le spese di gestione sono am-

montate a € 689,66 di cui € 332,73, 
di imposte relative ancora al possesso 
dell’immobile. Le spese di gestione 
effettive sono di € 356,93.

Rendiconto economico 
dell’AVA per gli anni  

2017 e 2018
Contributi erogati: € 27.555,14 di 

cui € 7.568 alla Sezione per il Circolo 
e € 19.987,14 ai Gruppi.

Come è evidente le entrate stan-
no diminuendo e gli introiti del 5‰ 
sono passati da circa €  45.000 agli 
€  14.039,23 del 2018 relativi all’an-
no 2016, a seguito della decisione del 
Consiglio ANA precedente all’attuale 
di attivare un codice per il 5‰ a favo-
re della Protezione Civile Sezionale.

In passato l’A.V.A. Onlus, prima 
di questa decisione, ha sempre ero-
gato delle somme notevoli anche alla 
Protezione Civile Sezionale (acqui-
sto di un pulmino etc.) e, come ho 
ricordato nel corso dei nostri ultimi 
incontri, la Protezione Civile Se-
zionale può destinare i contributi 
soltanto a questo scopo e non certa-
mente alle altre attività della Sezione 
e dei nostri Gruppi.

L’invito è quindi di destinare il 
5‰ di preferenza all’A.V.A. codice: 
08024390018.

Il Presidente
Italo Pennaroli

e le piccole necessità dei soci anziani e 
di coloro che necessitano di un mini-
mo di assistenza. Nella sua lunga vita 
sociale, la Società fu, non solo, ante-
signana nell’assistenza, ma scuola di 
educazione, poiché, come agli scopi 
mutualistici, così i suoi Soci, furono e 
sono ossequienti al principio del dove-
re, al ricordo di quanti sono caduti per 
la Patria e la Libertà, al rispetto di ogni 
uomo e al mantenimento dì quelle tra-
dizioni militari che hanno forgiato nel 
passato esempi per le generazioni che 
sono loro seguite.

Durante l’Assemblea del 23 gen-
naio 2013 il Presidente Mario Biciotti 
rassegna le dimissioni. L’Assemblea 
elegge quale nuovo Presidente Pie-
rangelo Berta. Durante il primo Con-
siglio si decide di rivedere fortemente 
lo Statuto per renderlo più attuale e 
flessibile. Il 27 novembre 2013, dopo 
alcuni mesi di lavoro, il nuovo Statuto 
è presentato all’Assemblea che lo ap-
prova all’unanimità.

Il Presidente della Società di Mutuo  
Soccorso Alpini in Congedo

Pierangelo Berta
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San Sebastiano da Po
30° di Rifondazione

Domenica 5 Maggio si è svolta la 
manifestazione per ricordare il 
30° Anniversario di Rifondazio-

ne del Gruppo. I festeggiamenti sono 
iniziati con il prologo del Venerdì sera, 
presso la sala-teatro del Centro Pasto-
rale, i componenti del Coro ANA di 
Moncalieri, di fronte ad una platea 
gremita in ogni ordine di posti, hanno 
deliziato i numerosissimi presenti con 
il loro repertorio di canti della tradi-
zione alpina. Quindi si riprende alla 
Domenica mattina con il consueto 
appuntamento dell’Ammassamento, 
gli onori al Vessillo Sezionale, scortato 
dal Consigliere di riferimento Filippo 
Giovannini e da altri Consiglieri Se-
zionali e l’immancabile Alzabandiera 
che apre ufficialmente la giornata di 
festeggiamenti. Accompagnati dalle 
note della Fanfara Montenero, si ini-
zia la sfilata per raggiungere la Piazza 
del Municipio dove, cinque anni orso-
no è stato costruito il Monumento in 
Ricordo di Tutte le Penne Nere. 

Alla presenza di innumerevoli au-
torità locali, dei rappresentanti delle 
Associazioni del territorio con le loro 
Bandiere e Vessilli, di oltre cinquan-
ta Gagliardetti, di molti Alpini pro-
venienti non solo dai territori vicini 
e anche di molti concittadini, si è 
provveduto alla deposizione floreale e 
a rendere gli Onori, ai Caduti Alpini 
di tutti i tempi. Dalla gradinata dell’e-
dificio comunale, si sono tenute le al-

locuzioni ufficiali con l’intervento del 
Capo Gruppo che, oltre ai ringrazia-
menti a tutti i presenti, ha voluto ri-
cordare che gli Alpini a San Sebastia-
no, sono presenti da oltre settant’anni 
ma in due Gruppi divisi fino 30 anni 
fa e solo allora si sono fusi in un unico 
sodalizio, con la conseguente decisio-
ne, di ricordare e festeggiare unica-
mente la Rifondazione! Ha poi preso 
la parola l’Assessore Regionale, Gian-
na Pentenero, che ha voluto portare il 
suo saluto personale a noi e a tutti gli 
Alpini presenti e di seguito ha parlato 
il Sindaco di San Sebastiano, l’Alpino 
Beppe Bava. Nel suo discorso di saluti 
e ringraziamenti ha voluto rimarcare 
quanti e quali siano gli ideali degli 
alpini e in modo particolare, alla col-
laborazione del Gruppo con l’Ammi-
nistrazione Comunale e all’impegno e 
all’attenzione che essi hanno per tutto 
il paese. Chiude poi gli interventi il 
Consigliere Filippo Giovannini por-
tando, a nome suo e del Presidente 
Sezionale, i saluti da parte della intera 
Sezione di Torino ricordando che il 
volontariato, la solidarietà, l’altruismo, 
il senso del dovere sono la bandiera di 
tutti coloro che indossano il Cappello 
Alpino. A conclusione di questa parte 
di mattinata, si è provveduto a con-
segnare ai rappresentanti della C.R.I. 
locale, il corrispettivo della somma 
che il Gruppo avrebbe destinato per 
l’acquisto di gadgets, consapevoli che 

tale somma potrà servire di più a loro 
che non per degli inutili “ciapa puar”. 
Ritornati inquadrati al Centro Pasto-
rale, si è svolta la Messa, officiata dal 
parroco di San Sebastiano don Beppe 
Accurso e accompagnata dai canti li-
turgici del Coro Parrocchiale, coadiu-
vato dai componenti il Coro dell’U-
NITRE. 

Al termine della funzione si è poi 
provveduto alla benedizione del nuo-
vo Gagliardetto, tenuto a Battesimo 
dalla Madrina, Sig. Marina Cavallo. 
Terminata la cerimonia religiosa, il 
Vessillo Sezionale lascia lo schiera-
mento e si può iniziare il “Rancio” 
presso il Salone Polivalente. Pome-
riggio conviviale allietato dalle note 
della “Bandallegra” che tra i suoi 
componenti annovera alcuni Alpini 
e dopo un doveroso omaggio floreale 
alle Madrine, Marina Cavallo e Clau-
dia Cametti, alle ore 17, termina con 
l’Ammaina Bandiera la nostra festa 
per il 30° di Rifondazione. Grazie a 
tutti per essere stati con noi e un Gra-
zie particolare al Cerimoniere, Luigi 
Defendini, coadiuvato dall’Alpino 
Franco Appino. La vostra disponibili-
tà e la vostra professionalità ha reso la 
nostra giornata di festa, praticamente 
perfetta! Ancora un Grazie al Grup-
po giunto da più lontano, ovvero, agli 
amici fraterni del Gruppo di Albigna-
sego, Sezione di Padova.

Arrivederci al 2024!!!!!

La sezione saluta 
la Capo Gruppo 

Patronesse  
Maria Rosso  

ved. Doro

Tutti gli alpini della Sezione por-
gono il loro grato saluto alla Si-
gnora Maria Rosso, che ha tra-

scorso una parte importante della sua 
vita a dirigere il Gruppo Patronesse 
con amore, con infinita pazienza e con 
una particolare attenzione per quei 
“suoi” vecchi alpini che annualmente 
festeggiava in Sede organizzando la 
giornata del Socio “super ottantenne”. 
Vedova di un grande Alpino che si 
era distinto per tutta la vita onorando 
quei valori alpini di cui ci vantiamo di 
essere portatori, anche lei volle dedi-
care il suo tempo a quella Sezione che 
ora le porge il suo commosso saluto.

Riportiamo l’orazione funebre che 
il Capo Gruppo di Torino Centro 
Giorgio Coizza le ha dedicato il gior-
no delle esequie.

Carissima Maria,
gli alpini della Sezione di Torino ed 

in particolare del Gruppo Torino Centro 
al quale tu appartenevi, sono oggi qui, 
vicini a te, con animo commosso per por-
gerti l ’ultimo saluto. Un saluto affettuoso 
e riconoscente. Sei stata una donna ecce-
zionale che ha saputo guidare il Gruppo 
Patronesse per oltre venti anni con capa-
cità non comuni, forte del tuo credo nei 
nostri valori, valori che hai saputo tra-
smettere con semplicità e modestia a tutti. 
Ci eravamo dati appuntamento proprio 
questa settimana per andare a trovare un 
amico e portargli il piattino e la medaglia 
dell’Adunata di Milano; purtroppo il de-
stino ha voluto che non andasse così; ma 
questo è lo spirito con il quale seguivi tutti 
gli alpini, ti rendeva veramente speciale: 
esempio di generoso altruismo e soprattut-
to amore per gli alpini e l ’Associazione. 
Salutaci, ora che lo hai raggiunto,il caro 
Emilio e, insieme, ricordatevi di tutti noi.
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TRAVES
59° di fondazione

Mercoledì 1° Maggio 2019 il no-
stro Gruppo ha festeggiato il 
59°anniversario di fondazione. 

Ci siamo trovati nella struttura coper-
ta messoci gentilmente a disposizione 
dal Comune – che ringraziamo – dove 
abbiamo iniziato con la tradizionale 
colazione alpina offerta dal Grup-
po e dove abbiamo accolto i Vessilli 
della nostra Sezione di Torino, della 
Sezione di Lecco, e 35 Gagliardet-
ti che hanno voluto onorarci con la 
loro presenza. Con la resa degli onori 
al Vessillo sezionale e l’Alzabandiera 
abbiamo quindi iniziato le cerimonie, 
accompagnati dalle musiche della Fi-
larmonica di Traves diretta dal Mae-
stro Perino Virgilio. 

L’omaggio floreale ai Caduti ha 
preceduto lo scoprimento della targa, 
da parte delle nostre Madrine, indi-
cante la nuova denominazione della 
piazza quale “Piazzale degli Alpini”, 
denominazione voluta fortemente dal 
nostro Sindaco Osvaldo Cagliero al 
quale va la nostra riconoscenza. 

La S. Messa, celebrata da Don 
Silvio Ruffino, che nell’omelia ha ac-
costato la festa del 1° Maggio dedi-
cata ai lavoratori, a quello spirito de-
gli alpini sempre pronti ad aiutare, è 
stata accompagnata dai canti liturgici 
della Corale che ringraziamo. Al ter-
mine della S. Messa, il Segretario del 
Gruppo ha dato lettura della lettera di 
saluto ricevuta dal Generale Claudio 
Graziano, poi il Capo Gruppo Mas-

sara Franco ha preso la parola ringra-
ziando i convenuti, le Autorità e le 
Associazioni presenti ed in particolar 
modo i rappresentanti della Sezione 
di Torino nelle persone del Vice Pre-
sidente Ramondino e dei Consiglie-
ri Cravero, Chiattello e Melgara, gli 
amici di Lecco e di Sirtori e le Ma-
drine Ida ed Antonella. Ha ringrazia-
to gli amici Marietta e Gentila per il 
loro impegno quali Cerimonieri, e la 
Protezione Civile per l’aiuto nella sor-
veglianza del traffico. Come da tradi-
zione, sono stati premiati con meda-
glia d’oro i Soci che hanno raggiunto 
l’ottantesimo compleanno, quest’anno 
erano Garbolino Valerio e Perino 
Bartolomeo. 

Il Sindaco Osvaldo Cagliero nel 
suo saluto, ha ringraziato tutti gli in-
tervenuti ed ha dichiarato di essere 
fiero, con la sua Amministrazione, di 
aver potuto – prima di lasciare l’in-
carico – intitolare agli Alpini questo 
nuovo piazzale, in segno di ricono-
scenza per tutte le opere svolte dagli 
Alpini nell’ambito comunale. Per ul-
timo, il Vice Presidente Ramondino 
ha portato il saluto della Sezione e del 
Presidente, con l’elogio per le attività 
di tutto il Gruppo. Finita la cerimo-
nia, abbiamo gustato l’aperitivo of-
fertoci da Luciana all’albergo Traves, 
poi il pranzo ha concluso degnamente 
la bella festa alpina. Arrivederci il 1° 
Maggio 2020 per il 60° di fondazione!

Il Consiglio di Gruppo

Festa del gruppo  
di Venaria  

18 Maggio 2019 
A Voi tutti,  intervenuti nella no-

stra sede,  giunga il mio saluto 
personale e di tutti gli Alpini del 

gruppo ed i più sentiti ringraziamenti 
per la Vostra gradita presenza. Do-
menica scorsa abbiamo partecipato 
all’adunata nazionale con la Sezione 
di Torino,  la marea di camicie blù che 
hanno sfilato per le vie di Milano per 
l’adunata del centenario. Quando al 
termine della prima Guerra Mondia-
le gli Alpini tornarono a casa,  nacque 
l’idea di una Associazione che con-
tinuasse la fratellanza d’armi nata e 
cementata negli anni durissimi della 
guerra. Tra questi reduci,  un gruppo 

di Alpini,  che erano soliti riunirsi alla 
Birreria Spatem di Milano,  ebbe l’i-
dea di creare una associazione che riu-
nisse tutti gli Alpini reduci dal fronte. 
L’8 Luglio 1919 si tenne un’assemblea 
costitutiva, fu discusso ed approvato 
lo statuto e fu ufficialmente costitui-
ta l’Associazione Nazionale Alpini. Il 
motto scelto da quelli che noi chia-
miamo i padri fondatori è “ Ricordare 
i morti aiutando i vivi”. Molte sono 
le definizioni che vengono date degli 
alpini,  a me piace quella che dice : 
“Gli Alpini: Raramente santi, eroi 
qualche volta, uomini sempre”. No-
nostante i tempi difficili,  la neonata 

Associazione riuscì ad affermarsi in 
breve tempo,  tanto che già nel 1920 si 
tenne sull’Ortigara la prima adunata 
nazionale. Da sempre l’Associazione 
vive e rinnova la tradizione dei citta-
dini che hanno servito la Patria nelle 
truppe da montagna,  ma la tradizione 
non è un bene che si eredita,  e chi 
intende onorarla deve continuamente 
conquistarla con impegno e fatica. L’ 

ANA accoglie anche i simpatizzanti 
che non hanno compiuto il servizio 
militare nelle truppe alpine,  deno-
minati “ Aggregati” che desiderano 
affiancarsi al lavoro degli Alpini. Vi 
ricordo che nel 2020 ci sarà il cente-
nario della Veja e nel 2021 il 95.mo 
anniversario di fondazione del nostro 
gruppo di Venaria. 

Sciascia Rino

Onoranze Funebri

San Grato
di Marizia Geninatti Neni

Via Celso Miglietti, 72 - 10070 GERMAGNANO (To)
Tel. 0123/27546 - Cell. 347/8105665
e-mail: marizia.geninattineni@gmail.com

Il funerale al giusto prezzo

Preventivi chiari, trasparenti e rispettosi

CALENDARIO  
delle MANIFESTAZIONI

 AGOSTO 
Giovedì 5	 TO. CENTRO Madonna della neve. Sauze d’Oulx
Venerdì 6	 ROCCA C.SE Madonna della neve 
CHIUSURA SEDE DAL 6/8 AL 2/9
Mercoledì 25	 CORIO 90°
	 TORINO S. Messa al Cottolengo in ricordo Beato Bordino

 SETTEMBRE 
Sabato 7	 LANZO 95°
Domenica 8	 UDINE Pellegrinaggio Monte Bondia
	 CASELLE Annuale
	 FOGLIZZO 90°
Sabato 14	 PESSINETTO Annuale
Domenica 15	 LEVONE Annuale – 34° Val Malone
	 BUTTIGLIERA D’ASTI 90°
Sabato 21	 MATHI Annuale
Domenica 22	 FELETTO 50°
	 MONCALIERI 90°
	 DRUENTO 90°
Sabato 28	 TESTONA Gemellaggio con Gruppo Vedelago (TV.)
Domenica 29	 CIRIÈ 95°
	 CHIERI 95°

 OTTOBRE 
4 – 5 – 6	 SAVONA Raduno 1° Raggruppamento
Domenica 13	 TO. NORD Annuale
Domenica 20	 GIAVENO – VALGIOIE 95°
	 LEYNÌ 95°
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L’Alpino Francesco Norcia del 
Gruppo di Favria, è stato insignito 
con l’Onorificenza domenica 2 giu-
gno di Cavaliere della Repubblica, 
perchè nella sua vita classe 1948 ha 

Hanno festeggiato le

Nozze di Smeraldo
55 anni di matrimonio

CAFASSE - Il Socio Romano Barra e 
gentile Signora Maddalena Caglio. Il 
Direttivo ed i Soci porgono i migliori 
auguri e felicitazioni.

TROFARELLO - Il Capo Gruppo 
Leso Alfonso e gentile Signora Vay 
Luciana. Il Socio Mosso Giuseppe e 
gentile Signora Marcon Amelia. Au-
guri e felicitazioni da tutto il Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di d’Oro
50 anni di matrimonio

ALPIGNANO - Il Socio Tumbiolo Al-
berto e gentile Signora Cimino Ida. 
Vivissimi auguri dal Direttivo e da tutti 
i Soci del Gruppo.

ANDEZENO - Il Socio Tarraran Elio e 
gentile Signora Dalla Rizza Angela. In-
finiti auguri da tutti i Soci del Gruppo.

ARIGNANO - Il Socio Rosso Giovan-
ni e gentile Signora Dellacasa Onori-
na. Auguri vivissimi da tutti i Soci del 
Gruppo.

CUMIANA - Il Socio Carlino Eduar-
do e gentile Signora Pinelli Giuditta. 
Il Socio Carello Luciano e gentile Si-
gnora Fontana Maria Teresa. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

DRUENTO - Il Socio Daniele Michele 
e gentile Signora Bedino Giuseppina. 
Congratulazioni vivissime dal Diret-
tivo, da tutti i Soci ed aggregati del 
Gruppo.

DRUENTO - L’Aggregato Germa-
no Ettore e gentile Signora Paglie-
ro Maria Luisa, il 2 Giugno 2019 
hanno festeggiato il loro 50° Anni-
versario di matrimonio. Il Direttivo 
e tutti i Soci del Gruppo porgono le 
più vive felicitazioni per il traguar-
do raggiunto.

Le notizie famigliari con fotografia pervenute via e-mail 
non verranno prese in considerazione. Consegnarle in se-
greteria sezionale per il pagamento della quota di pubbli-
cazione.

ONOREFICENZA

Alpino Cavaliere della Repubblica

Il Capo Gruppo di Brozo-
lo Robella Aldo Bergoglio, 
in occasione della mani-
festazione per il 2 Giugno 
in Asti, ha ricevuto dalle 
mani del Prefetto di Asti 
Dr. Alfonso Terribile e del 
Sindaco di Robella Claudio 
Gavosto, l’Onorificenza di 
”Cavaliere della Repub-
blica” per meriti acquisiti 
in attività lavorative, orga-
nizzative e di volontariato 
sociale. Al neo Cavaliere le 
felicitazioni dei suoi Alpini. 

Il Segretario del Gruppo
Franco Merlo

ONORIFICENZA

donato più di 150 volte il sangue fino 
al raggiungimento dei limiti di età. 
Ha iniziato a donare nel 1975 per ben 
42 anni consecutivi, ultima donazio-
ne 16 gennaio 2013. Pensate solo a 

quanto sangue ha donato, più di una 
damigiana, ben 68 litri! 
L’Alpino Francesco esempio viven-
te del fare del bene bene, donando 
il sangue ha coinvolto la famiglia, 
la moglie e le figlie a volte rientran-
do prima dalle sudate ferie estive 
quando lavorava per essere presente 
alla donazione. Il suo impegno è un 
esempio per tutti per il suo amore 
verso il prossimo tipico di noi alpini. 
Francesco, connubio perfetto di va-
lori alpini e di solidarietà, lavorando 
sempre in umile silenzio come una 
formica portando passo dopo passo 
sangue a chi ne ha bisogno, sangue di 
Alpino che fa la differenza. 
Grazie Alpino Francesco record vi-
vente favriese, congratulazioni da 
parte di noi del Gruppo Alpini di 
Favria.

Favria - Alpino Giorgio Cortese

Hanno festeggiato le

Nozze di Diamante
60 anni di matrimonio

COASSOLO - Il Socio Consigliere 
Onorario Antonio Airola e gentile Si-
gnora Caterina Bellino. Un grandissi-
mo augurio di infinita felicità da tutto 
il Gruppo.

MATHI - Il Vice Capo Gruppo Ono-
rario Michele Nepote Fus e gentile 
Signora Piera Benedetto. Congratu-
lazioni dal Direttivo e da tutti i Soci 
del Gruppo per l’importante traguar-
do raggiunto.

PIANEZZA - Il Socio Pacchiar-
do Bruno e gentile Signora Matta 
Lina. I più calorosi auguri da tutti i 
Soci del Gruppo.

 
 
                        Marco Bevilacqua, Giancarlo Giovannini e Michele Bastianello, 
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MATHI - Il Socio Giovanni Giachetti e 
gentile Signora Adelina Angelino Ca-
tella. Il Direttivo e tutti i Soci del Grup-
po esprimono le più vive congratula-
zioni ed augurano un lungo e sereno 
percorso di vita insieme.

ORBASSANO - Il Socio Andrea Ma-
ero e gentile Signora Nella Menna. 
Tantissimi auguri da tutti i Soci ed 
Amici del Gruppo per il traguardo 
raggiunto.

REVIGLIASCO - Il Socio Bertola Giu-
seppe e gentile Signora Rollé Laura. Il 
Socio Bertello Mario e gentile Signora 
Basso Carlotta. Infiniti auguri da tutti i 
Soci del Gruppo.

VALDELLATORRE - Il Socio Lucco 
Borlera Davide e gentile Signora Ba-
rison Alma. Auguri e felicitazioni dal 
Direttivo e da tutto il Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Zaffiro
45 anni di matrimonio

ARIGNANO - Il Socio Ferrero Enzo e 
gentile Signora Ugo Liliana. Auguri vi-
vissimi da tutti i Soci del Gruppo.

CHIAVES – MONASTERO - Il Socio 
Rogliardi Giovanni e gentile Signora 
Trivero Gabriella. Il Direttivo e tutti i 
Soci del Gruppo porgono i più calo-
rosi auguri.

CORIO - Il Socio Enzo Vivenza e gen-
tile Signora Laura Suino. Auguri vivis-
simi e felicitazioni da tutto il Gruppo.

CUMIANA - Il Capo Gruppo Bara-
valle Giuseppe e gentile Signora Tar-
quino Anna. Il Socio Calligaris Gildo 
e gentile Signora Issoglio Graziella. 
Auguri e felicitazioni da tutti i Soci del 
Gruppo.

GROSCAVALLO - Il Socio Segretario 
Evangelisti Maurizio e gentile Signora 
Perotto Marisa. I più sentiti e cordiali 
auguri da tutti i Soci del Gruppo.

PASSERANO - Il Socio Omegna 
Franco e gentile Signora Dossola 
Maria. Congratulazioni ed auguri 
da tutto il Gruppo e dalla vostra 
Famiglia.

PESSINETTO - Il Socio Berra Giaco-
mo Francesco e gentile Signora Ala-
ria Estella. Dal Direttivo e da tutto il 
Gruppo giungano i più fervidi auguri 
e felicitazioni.

TROFARELLO - Il Socio Scalenghe 
Giancarlo e gentile Signora Osmieri 
Grazia. Auguri e felicitazioni da tutto il 
Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Rubino
40 anni di matrimonio

ANDEZENO - Il Socio Balbiano An-
gelo e gentile Signora Moraglio Na-
dia. Il Socio Viberti Giuseppe e gen-
tile Signora Balbiano Elisa. Il Socio 
Portello Flaminio e gentile Signora 
Fasano Annarosa. Infiniti auguri da 
tutti i Soci del Gruppo.

ARIGNANO - Il Socio Poesio Elio e 
gentile Signora Conte Luigina. Auguri 
vivissimi da tutti i Soci del Gruppo.

CUMIANA - Il Socio Scialfa Luigi e 
gentile Signora Scopece Loredana. 
Il Socio Ghignone Paolo e gentile Si-
gnora Moratto Agnese. Auguri e fe-
licitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

PASSERANO - Il Socio Berotti Lu-
ciano e gentile Signora Cafasso Ro-
salba. Il Socio Consigliere sezionale 
Berotti Umberto e gentile Signora 

PIANEZZA - Il Socio Barello An-
tonio e gentile Signora Businaro 
Silvana. Vivissimi auguri e felicita-
zioni da tutti i Soci del Gruppo.

Spigolon Fiorenza. L’Amico degli Al-
pini Lunhi Stefano e gentile Signora 
Visca Luigina. Auguri da tutto il Grup-
po e avanti verso nuovi traguardi!

SAN MAURO T.SE - Il Socio Mar-
chetti Mariano e gentile Signora 
Gianoglio Elena. Auguri vivissimi dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

VOLPIANO - Il Socio Rossetti Lu-
ciano e gentile Signora Camoletto 
Caterina. Alla felice coppia giungano 
le felicitazioni del Direttivo e di tutti i 
Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Corallo
35 anni di matrimonio

ANDEZENO - Il Socio Menzio Ales-
sandro e gentile Signora Scolaro 
Rita. Infiniti auguri da tutti i Soci del 
Gruppo.

ARIGNANO - Il Socio Scaglia Pier 
Luigi e gentile Signora Merlino Anna. 
Auguri vivissimi da tutti i Soci del 
Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Perla
30 anni di matrimonio

ANDEZENO - Il Socio Coppo Gian 
Piero e gentile Signora Vergnano 
Rita. Il Socio Roccati Gianmario e 
gentile Signora Trinchero Ornella. In-
finiti auguri da tutti i Soci del Gruppo.

CASELLE - Il Socio Reteuna Silvio e 
gentile Signora Vana Ida. Dal Direttivo 
e da tutti i Soci del Gruppo le più vive 
felicitazioni ed auguri per l’importante 
traguardo raggiunto.

CHIAVES – MONASTERO - Il Socio 
Bruna Tommaso e gentile Signora 
Danese Tiziana. Auguri da tutti i Soci 
del Gruppo.

CUMIANA - Il Socio Pavan Massimi-
liano e gentile Signora Fortini Lorel-
la. Il Socio Sottile Carmelo e gentile 
Signora Rolandoni Paola. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

VOLPIANO - L’Aggregato Riccardi 
Gian Piero e gentile Signora Camo-
letto Daniela. Alla felice coppia giun-
gano le felicitazioni del Direttivo e di 
tutti i Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze d’Argento
25 anni di matrimonio

SETTIMO T.SE - Il Socio Antoniazzi 
Giorgio e gentile Signora Serra Anto-
nella. Il Capo Gruppo, unitamente al 
Direttivo ed a tutti i Soci, porge infini-
te felicitazioni.

TROFARELLO - Il Socio Albertin Da-
niele e gentile Signora Giacomini Cri-
stina. Auguri e felicitazioni da tutto il 
Gruppo.

VOLPIANO - Il Socio D’Angelo Mar-
co e gentile Signora Rapello Anna 
Rita. Alla felice coppia giungano le 
felicitazioni dal Direttivo e da tutti i 
Soci del Gruppo.

CHIVASSO - Il Socio Caporalmag-
giore Capo Scelto in servizio al 
Reparto Comando Brigata Alpina 
Taurinense Di Cello Alessandro con 
Chiara Allemand.

MONASTEROLO - Filippo, figlio 
del Consigliere Giordanino Lauro, 
con Sonia Mano.

VEROLENGO - Matteo Camelin, 
nipote del Socio Piero Signorino, 
con Licia Chilelli.

VILLASTELLONE - Enrico, figlio 
del Socio Bosco Pier Antonio con 
Duo Giorgia.

ALPINIFICI
(soci - figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini)

BORGARETTO - Giorgio, nipote del 
Socio Violino Clemente.

CAFASSE - Charlotte, nipote del 
Socio Lucco Borlera Giovanni.

CASTIGLIONE T.SE - Isabella e 
Fion, nipoti del Socio Fornacca Fe-
lice.

CHIAVES – MONASTERO - Alice, 
nipote dell’Aggregato Caveglia Gi-
smund Piero.

FORNO C.SE - Martina, figlia del 
Socio Briatto Claudio.

LA CASSA - Lidia Anna, figlia del 
Socio Segretario Poppa Dario. 

LA LOGGIA - Gabriele, nipote del 
Socio Lanzetti Giacomo.

MATHI - Mia e Nicole, nipoti del 
Socio Ruggero Tomasetto. Melania, 
nipote del Socio Carlo Aseglio-Gia-
ninet.

ORBASSANO - Anna, nipote del 
Socio Giorgio Amberti. Massimilia-
no, nipote dei Soci Angelo, Roma-
no, Pier Carlo e Giuseppe Marocco.

REVIGLIASCO - Giona, nipote del 
Socio Soncin Luciano. 

SAN FRANCESCO AL CAMPO - Fe-
derico, nipote del Socio Tessuti Elio.

VALDELLATORRE - Melissa, figlia 
dell’Aggregato Pellegrino Francesco 
e nipote del Socio Negro Claudio e 
dell’Aggregato Negro Andrea.

VILLASTELLONE - Petra, nipote 
del Socio Bauducco Guglielmo.

VOLPIANO - Elena, figlia del Socio 
Antonio Pignatiello. 

CU LLE
(figli e nipoti dei soci, Aggregati e Amici degli Alpini)
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CAFASSE - L’Alpino Ernesto Val-
lero, classe 1935, ex Vice Capo 
Gruppo ed Alfiere del Gruppo è 
“Andato avanti”. È con profonda 
tristezza che il Gruppo annuncia la 
sua dipartita. Il Capo Gruppo, il Di-
rettivo ed i Soci tutti si uniscono al 
dolore della famiglia e presentano 
le loro più sentite condoglianze.

CASELETTE - Ha posato lo zaino 
a terra per salire sulle alte cime e 
raggiungere il Paradiso di Cantore, 
il Socio Veterano del Gruppo El-
vio Graziato, classe 1924. Alpino 
schietto e sempre presente, ap-
prezzato per le simpatiche vignette 
riguardanti gli alpini che amava di-
segnare. Alla figlia Mariella e a tutti i 
famigliari le più sentite condoglian-
ze da tutto il Gruppo, un grazie ai 
numerosi alpini ed ai Gruppi rap-
presentati dai Gagliardetti presenti 
alle esequie.

PENNE MOZZE
COASSOLO - Il Gruppo, con pro-
fondo cordoglio, annuncia la per-
dita del Socio Coletti Moglia An-
tonio, classe 1926, Alpino del 4° 
Reggimento Battaglione Susa, pa-
dre di Paolo, Maestro della Fanfara 
Alpina. Le più sentite condoglianze 
alla famiglia dal Direttivo e da tutti i 
Soci del Gruppo.

GRUGLIASCO - Il Gruppo an-
nuncia, con profondo cordoglio,la 
scomparsa del Socio Toselli Um-
berto, classe 1936, Socio anziano 
del Gruppo e membro del Coro Al-
pini di Collegno. Ha posato lo zaino 
a terra per riposare nel Paradiso 
di Cantore. Tenacia, generosità ed 
entusiasmo erano gli ingredienti 
che metteva in ogni attività con l’u-
nico scopo di farla bene. Possano 
il tuo sorriso e la tua saggezza gui-
darci ancora!

PIANEZZA - Il Gruppo si unisce al 
dolore della famiglia e annuncia, 
con profonda tristezza, l’improv-
visa scomparsa del Consigliere 
Onorario Bodrero Antonio, clas-
se 1933, del 4° Reggimento Alpini 

Battaglione Aosta. Per innumere-
voli anni Consigliere attivo, pre-
sente alla realizzazione dei lavori 
di restauro della Croce del Musiné 
nel 1990, maestro muratore alla 
Cappella di San Bernardo e San 
Grato, e tra i più attivi nei lavori di 
ristrutturazione della nuova Sede 
della Madonna della Stella e del 
giardino antistante. Grande sporti-
vo, promotore sin dal 1976 con altri 
Soci delle attività sportive, in parti-
colare nella disciplina della Marcia 
di Regolarità. Sempre presente ed 
attivo con il suo carattere umile e 
silenzioso, ma grande lavoratore, 
ha contribuito alla crescita di tutto 
il Gruppo ed ha rappresentato per 
tutti noi un importante punto di ri-
ferimento. Si ringraziano i numerosi 
Alpini ed i Gruppi rappresentati dai 
Gagliardetti che hanno partecipato 
alle esequie nel Santuario di San 
Pancrazio.

PRALORMO - Nel mese di no-
vembre ci ha lasciato il nostro 
caro amico e socio Giorgio Ba-
ravalle, classe 1926. Ci man-
cherà tanto la sua voglia di stare 
in compagnia e la sua allegria. Ai 
familiari di Giorgio le più sentite 
condoglianze da parte di tutto il 
gruppo alpini di Pralormo. 

RIVOLI - Il Gruppo annuncia con 
profondodolore che il Socio M.llo 
Gianfranco Montesi, classe 1931, 
1° Reggimento Artiglieria da Mon-
tagna, è “Andato avanti”. Alla sua 
famiglia giunga un affettuoso ab-
braccio da tutti noi.

LUTTI
(soci e mogli - figli, genitori e suoceri - fratelli e 
sorelle dei soci, Aggregati e Amici degli Alpini)

BORGARETTO - Il Socio Serra Renato.
CANDIOLO - Il padre del Socio Pellico-
ro Francesco.
CANTOIRA - Il fratello del Vice Capo 
Gruppo Poma Felice. Il papà del Socio 
Perotto Giuseppe.
CASALBORGONE - La moglie del So-
cio Prospero Cairola.
CERES - Il Socio Bondino Nanni Se-
condo.
CHIAVES – MONASTERO - La mam-
ma del Socio Molinar Rubat Maurizio. 
La mamma dell’Aggregato Ossola Giu-
seppe. 
CHIVASSO - Il Socio Diaferia France-
sco.
CUMIANA - Il papà del Socio Bruera 
Luigi.
FORNO C.SE - Il Socio Reteuna sergio.
GERMAGNANO - Il Socio Vice Capo 
Gruppo Pierino Durando. 
GRUGLIASCO - La moglie del Socio 
Conte Michele.
LA LOGGIA - Il papà del Socio Arnese 
Paolo.
MATHI - La suocera del Socio Nepote 
Fus Severino. Il fratello del Socio Mar-
chetto Tommaso.
MONASTEROLO - La suocera del So-
cio Gonzo Bruno. Il padre del Socio 
Longo Silvano.
MONCALIERI - Il papà del Socio Valsa-
nia Mario. La suocera del Socio Stano 
Saverio.
ORBASSANO - Il Socio Ettore Politano.
PASSERANO D’ASTI - Il papà del So-
cio Alessandro Bevione.
PESSINETTO - La mamma dell’Aggre-
gato Mussa Angelo.
PIOSSASCO - La mamma del Socio 
Francesco Zanin.
RIVOLI - Il Socio Gianfranco Montesi. 
La figlia Claudia del Socio Mauro Iotti.
ROBASSOMERO - Il Socio Catti Remo. 
La sorella del Socio Bove Biagio. L’Ag-
gregato Ronco Domenico. L’Aggregato 
Merlo Pich Enzo. La suocera del Consi-
gliere Serra Giancarlo.
ROSTA - Il papà del Socio Bertoglio 
Mauro. L’Aggregato Ferraro Bruno.
SAN FRANCESCO AL CAMPO - La 
sorella del Capo Gruppo Gentila Marco.
SANGANO - La suocera del Socio Tul-
lio Strippoli.
SAN PAOLO SOLBRITO - L’Aggrega-
to Carli Costanzo. Il fratello Ubaldo del 
Socio Veterano Sonaglia Domenico.
SANTENA - Il suocero del Socio Valle 
Giuseppe. La suocera ed il suocero del 
Socio Negro Pier Agostino.
VALDELLATORRE - La moglie dell’Ag-
gregato Bertolotto Franco.
VEROLENGO - La mamma del Socio 
Mario Angogna. Il Socio Francesco 
Cucco. 

VILLARBASSE - La mamma del Socio 
Gianfranco Auriletto.
VILLASTELLONE - La sorella del Socio 
Soldera Dario.
VINOVO - Il Socio Pier Luigi Fumagalli. 
L’Aggregato Gianfranco Bonagemma.
VOLPIANO - La moglie del Socio Ca-
moletto Giuseppe. La suocera dell’Ag-
gregato Riccardi Gianpiero. La suocera 
del Socio Fasan Francesco. La sorella 
del Socio Caresio Francesco. La suo-
cera del Socio Piacentino Andrea.


